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Nicola	Martellozzo	e	Gabriele	Orlando	
(Università Ca’ Foscari Venezia),	

terranno	una	conferenza	su:	

	
Un	passo	di	lato:	come	studiare	le	relazioni	e	le	frizioni	tra	Homo	
Sapiens	e	Ursus	Arctos	nelle	valli	del	Trentino	Occidentale?	

	
Abstract	

Trent’anni	 dopo	 l’inizio	 del	 progetto	 di	 reintroduzione	 Life	 Ursus,	 la	 Provincia	 di	 Trento	 è	
diventata	il	territorio	italiano	con	la	maggior	concentrazione	di	orsi	in	Italia.	La	presenza	di	questi	
animali	 richiede	 importanti	 cambiamenti	 nello	 stile	 di	 vita	 a	 chi	 abita	 e	 lavora	 nelle	 vallate	
trentine,	dal	momento	che	molti	degli	incontri	con	questi	animali	si	sono	risolti	con	dei	ferimenti	e,	
nel	più	drammatico	dei	casi,	con	la	morte	di	una	persona,	l’atleta	Andrea	Papi,	avvenuta	in	Val	di	
Sole	 nell’aprile	 del	 2023.	 La	 forte	 esposizione	 mediatica	 degli	 avvenimenti	 ha	 fortemente	
contribuito	a	far	apparire	le	molte	frizioni	generate	dalla	coesistenza	tra	orsi	e	umani	in	Trentino	
come	un	contrasto	a	tinte	forti	tra	visioni	del	mondo	dicotomiche	e	in	qualche	modo	inconciliabili.	
Dal	 canto	 suo,	 il	 ricorso	 alla	 pratica	 etnografica,	 promosso	 nel	 quadro	 di	 una	 convenzione	 di	
ricerca	 tra	 il	 Parco	 Naturale	 Adamello	 Brenta	 e	 l’università	 di	 Venezia,	 ha	 invece	 mostrato	 la	
pluralità	e	la	stratificazione	delle	molte	questioni	che	la	presenza	dell’orso	ha	complessificato	più	
ancora	che	prodotto.	Muovendo	da	queste	premesse,	questo	 intervento	si	concentrerà	su	alcune	
promettenti	 piste	 di	 ricerca	 (relazioni	 multispecie	 negli	 alpeggi	 -	 ricomposizioni	 dello	 spazio	
percepito	-	etnografia	della	cittadinanza,	ecc…)	emerse	nel	corso	di	un	anno	e	mezzo	di	ricerca	di	
campo	in	Val	Rendena,	Val	di	Sole	e	Val	di	Non,	prestando	in	particolare	attenzione	a	come,	per	un	
gioco	di	 immersioni	 e	 allontanamenti,	 la	 ricerca	 antropologica	 può	porsi	 in	 tensione	 generativa	
con	 le	 prospettive	 delle	 comunità	 locali.	 Nel	 presentare	 le	 dinamiche	 sociali	 e	 culturali	 che	
avvengono	 in	 territori	 segnati	 da	 una	 crescente	 conflittualità	 sociale,	 il	 seminario	 sarà	 inoltre	



l’occasione	 per	 presentare	 alcune	 riflessioni	 sulle	 possibili	 posture	 da	 tenere	 nei	 confronti	 dei	
numerosi	“pubblici”	che	la	nostra	condizione	di	etnografi	ci	impone.		
	

Note	biografiche	
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